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IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 6 LUGLIO 1962. - Presidenza del 
Vicepresidente ALESSANDRINI. - Intervengono 
il Ministro dei lavori pubblici, Sullo e il Sot- 
tosegretario di Stato ai lavori pubblici, Cec- 
cherini. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Conversione in legge del decreto-legge 

19 giugno 1962, n. 473, concernente misure 
speciali di salvaguardia per il piano regola- 
tore di Roma )) (2581). 

Dopo illustrazione del provvedimento da 
parte del deputato Baroni, ed interventi dei 
deputati Biaggi Francantonio e Cianca e del 
Ministro Sullo, la Commissione conferisce 
al deputato Baroni l’incarico di stendere la 
relazione scritta per l’Assemblea. I1 deputato 
Biaggi Francantonio si riserva di presentare 
una relazione di minoranza. I1 Presidente si 
riserva di nominare i membri del Comitato 
dei nove. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’Ente energie elettrica. 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 6 LUGLIO 1962. - Presidenza dei 
PTesidenle TOGNI GIUSEPPE. - Intervengono 
il Ministro dell’industria e -commercio, Co- 
lombo ed il Sottosegretario di Stato per l’in. 
dustria e commercio, Cervone. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Istituzione dell’Ente per l’energia elet- 

trica e trasferimento ad esso delle imprese 
esercenti le industrie elettriche (3906). 

Accogliendo la conforme proposta del Pre- 
sidente T o p i  la Commissione ,deci.de di pro- 
seguire i propri lavori concernenti l’esame 
preliminare. e panoramico del disegno di 
legge trasferendosi in una sala più vicina 
all’Aula in modo da consentire ai propri 
componenti di prendere parte alle reiterate 
votazioni segrete effettuate dall’Assemblea. 

Interviene il deputato Alpino che richia- 
ma alla grande importanza della iniziativa 
legislativa in esame per gli effetti sconvolgenti 
che questa introduce in un settore importante 
,della industria italiana e per i generali tur- 
bamenti che ne possono derivare in altri set- 
tori, come sarebbe dimostrato dalle più re- 
cen ti vicende dei mercati finanziari. 

Esprime l’avviso che la. nazionalizzazione 
sia proposta solo per movente politico e che 
essa contraddica i precedenti orientamenti 
dello stesso partito di maggioranza relativa. 
Nega che la nazionalizzazione del settore del- 
l’energia elettrica costituisca uno strumento 
indispensabile per una politica di piano, poi- 
ché a questo fine sarebbero valse anche altre 
forme di pubblicizzazione del settore, quali 
la irizzazione che avrebbe ritenuto per più 
versi strumento preferibile rispetto alla na- 
zionalizzazione. 

Dalla esclusione delle aziende elettriche 
municipalizzate, degli autoproduttori e dei 
minori produt,tori, ricava il giudizio che il 
provvedimento di nazionalizzazione risulti ri- 
volto espressamente contro le aziende elettro- 
commerciali private e a partecipazione sta- 
tale, nonostante che la gestione privata deI 
settore elett.rico abbia sin qui fornito una 
prova di efficienza e .di assoluta capacita, im- 
prenditoriale come comprovato ,dai risultati 
ottenuti nella ricostruzione degli impianti 
dopo l a  guerra e dal successivo sviluppo 
della capacità di produzione. 

Dopo avere contestato che i livelli di pro- 
duzione pro capite risultino in Italia nel set- 
tore elettrico particolarmente depressi rispet- 
to ai livelli di consumo degli altri paesi, 
avanza le più ampie riserve sulla efficienza 
.della gestione pubblica che si va a predi- 
sporre e in particolare contesta la equith e 
la adeguatezza di una manovra tariffaria che 
discrimini tra i diversi consumi di energia 
elettrica. 
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S17olte talune considerazioni circa le pe- 
santi conseguenze che lo scorporo della Fi- 
nelettrica porterà nella gestione I.R.I., si sof- 
ferma a contestare i criteri di trasferimento 
e di indennizzo previsti dal disegno di legge 
che valuta congegnato tanto in danno del- 
l’azionista risparmiatore quanto in danno de- 
gli imprenditori che hanno sin qui guidato 
le private società elettro-commerciali. Ritie- 
ne ciononostante che la prevista sopravvi- 
venza delle societa ex elethiche rimetta ai 
tanto dileggiati baroni dell’elettricità )) la 
decisione circa l’utilizzo e la destinazione cdei 
1.500 miliardi che lo Stato dovrà versare a 
titolo di indennizzo. 

Conclude osservando che la proposta na- 
zionalizzazione rompe l’equilibrio economico 
esistente ed impegna ad un trapasso faticoso 
verso nuovi rapporti e nuove strutture eco- 
nomiche nella prospettiva di un sempre più 
pesante intervento dello Stato nell’economia. 
Annuncia che presenterà una relazione di mi- 
noranza. 

Interviene successivamente il deputato 
Reale Oronzo che consente con l’apprezza- 
inen to unltnimemen te espresso circa il gran- 
de rilievo ed impegno del disegno di legge 
con il quale si assicura la più completa pub- 
blicizzazione ,del settore elettrico. . Esprime 
consenso con la formula prescelta della na- 
zionalizzazione, perche questa meglio si in- 
quadra alle esigenze della programmazione 
economica, consente a tal fine una adeguata 
manovra tariffaria, rompe resistenti e pesan- 
ti strutture monopolistiche ed in ‘definitiva 
garantisce una pii1 vera ed ampia libertà 
di mercato negli altri settori. Proprio in vir- 
tù d5 queste considerazioni ritiene che la 
irizzazione non sarebbe risultata congrua agli 
scopi prefissi. 

Polemizzando con il deputato Alpino, 0s- 
serva che la formula di trapasso e di inden- 
nizzo accolta dal disegno ‘di legge B stata 
prescelta proprio per evitare paventate ten- 
sioni sui mercati finanziari anche se pub com- 
poitare l’inconveniente od il rischio ‘di ri- 
mettere la destinazione dell’indennizzo alla 
preponderante decisione dei gruppi che at- 
tualmente governano le società elettriche pri- 
vate. Nega che l’intento dell’articolo 8 del 
disegno di legge possa essere quello di  for- 
nire ai singoli azionisti un vero e proprio 
diritto di opzione e svolge qualche osserva- 
zione in merito agli articoli 3 e 4, prospet- 
tando la. opportunità di una migliore e mag- 
giore determinazione dei criteri e dei prin- 
cipi cui dovrà essere ispirata la legislazione 
delegata ivi autorizzata. Ritiene per questo 
e per qualche altro aspetto perfettibile il di- 
segno di legge in esame ma non consente 

con l’ipotesi di stralcio prospettata ,dal de- 
putato Natoli. 

Conclude affermando la opportunità che 
la nazionalizzazione del settore energetico 
non debba costituire occasione per aggravare 
il carico fiscale rispetto a quello che discende 
dalla vigente legislazione in materia. 

Interviene infine il deputato Ferrari Ag- 
gradi, il quale, dopo avere premesso consenso 
con gli interventi dei deputati Lombardi Ric- 
cardo, Reale Oyonzo e con quelli svolti da 
itltri deputati del suo gruppo, sottolinea il 
grande rilievo e impegno del disegno di leg- 
ge e consente anche con le prospettate oppor- 
tuni.t.& di in trodurvi, nel corso dell’esame par: 
Lanieii tare, qualche utile perfezionamento . 
Rit.iene che la proposta nazionalizzazione 
debba essere valutata e compresa ‘nella pro- 
spettiva di una politica di piano in quanto 
di questa dovl.8 risultare strumento essen- 
ziale. Afferma che in nessun modo vanno 
ignorate e minimizzate le difficoltà che può 
attraversare la congiuntura economica ma 
ammonisce che non bisogna conaedere ad 
aniplificazioni e sd esasperazioni propagan- 
distiche : contesta pertanto che la lievitazione 
dei prezzi verificatasi di recente possa in nes- 
sun modo essere riportata alla proposta na- 
zionalizzazione ed indica tutte le varie com- 
ponenti che concorrono a dimostrare il solido 
fondo sul quale poggia lo sviluppo economico 
in atto e che consente al Governo di affron- 
tare con ragionevole tranquillità anche una 
operazione così impegnativa come la nazio- 
nalizzazione del settore elettrico. 

Ritiene che il congegno proposto con il 
disegno di legge vincoli l’operazione ad ade- 
guate e sufficienti garanzie, così per quel che 
yiguarda l’equilibrio e la tensione dei mercati 
finanziari, come per quello che concerne i 
diritti legittimi del risparmiatore (equi& dei 
criteri di indennizzo predisposti) e le stesse 
capacità imprenditoriali già affermate nel 
settore elettrico (sopravvivenza e nuove pos- 
sibili attività delle società ex elettriche). Con- 
testa invece che la conversione forzosa delle 
azioni in obbligazioni potesse attuarsi senza 
grave turbamento del mercato finanziario e 
quindi della stessa struttura economica del 
Paese. Contesta altresì la legittimità di depu- 
rare gli indennizzi dei contributi gi& versati 
dallo Stato per nuovi impianti. 

S’intrattiene quindi ad analizzare i van- 
taggi tecnici implicati da una gestione del 
settore in una unica azienda nazionale e 
rivendica alla gestione pubblica la capacità e 
la efficienza che da qualche parte le vogliono 
contestare, riferendosi agli ottimi risultati 
conseguiti dalla gestione pubblica nel settore 
siderurgico ed energetico. Contesta altresì che 
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si possa legittimamente imputare alla demo- 
crazia cristiana di avere invertito le proprie 
zcelte di politica economica a.ffermando anzi 
la coerenza dell’attuale con le precedenti scel- 
te, perché fu proprio la politica di liberaliz- 
zazione degli scambi e di incentivi allo svi- 
luppo che ha resoc maturi i tempi per una 
politica di piano e, in questo quadro, per la 
nazionalizzazione del settore elettrico. 

Si richiama infine alla necessita di perfe- 
zionare con la maggiore possibile sollecitudine 
il provvedimento legislativo in esame per evi- 
tare tutti i rischi che la incertezza crea così 
nell’economia come nel diritto. Afferma che 
lo strumento prescelto - a suo giudizio il mi- 
gliore - della legge di delegazione in tanto 
vale in quanto è portato a compimento con 
la massima sollecitudine. 

La Commissione delibera infine di rinviare 
il seguito e la conclusione della discussione 
preliminare alla prossima seduta, di  sabato 
7 luglio alle ore 9, e di procedere quindi nelle 
sedute successive all’esame dei singoli arti- 
coli de! disegno di legge. I 

C O N V O C A Z I O N I  

CORIRIISSIONI SPECIALE 

Sabato 7 luglio, ore 9. 

f N  SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esrrnie del disegno di legge: 

Istituzione dell’Ente per l’energia elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese e:er- 
cent.i le industrie elettriche (3906) - Rela- 
tore: Ce’ Cocci. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATT 

Licenziuto per la stcimpa olle ore 20,30. 


